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 Il creato ha bisogno di maggiori attenzioni e interesse da parte degli 
uomini. Perché maturi in ogni essere umano il senso di responsabilità verso 
la casa comune, ti invochiamo: 

 Nelle prossime settimane riprenderà l’anno scolastico. Perché alla cura del 
sapere e della conoscenza corrisponda, sia negli insegnanti che negli 
studenti, la passione e l’impegno per la maturazione umana e relazionale, ti 
invochiamo: 

 Il mese di settembre segna anche la ripresa del cammino formativo nelle 
diverse comunità del nostro Seminario vescovile. Perché educatori e 
seminaristi crescano nel desiderio di essere autentici discepoli di Gesù 
Cristo e del suo Vangelo, ti invochiamo: 

 Le nostre parrocchie si stanno rianimando e si stanno preparando a vivere 
un nuovo anno pastorale. Perché il cammino e la responsabilità condivisi 
ravvivino la gioia di mettersi a servizio delle necessità pastorali dei propri 
fratelli, ti invochiamo: 

 Nell’estate alcuni sacerdoti hanno ricevuto dal vescovo Corrado un nuovo 
mandato, così come alcune religiose o religiosi sono stati destinati ad altre 
comunità. Perché l’obbedienza e la disponibilità di questi fratelli e sorelle 
consacrati porti frutto e susciti nuove vocazioni al ministero ordinato e alla 
vita consacrata, ti invochiamo: 

 Le prove e le fatiche sono più leggere se alleviate dalla consolazione e dalla 
vicinanza dei fratelli. Perché nella nostra preghiera non manchiamo mai di 
farci voce di quanti gridano al Signore dalla loro malattia, dai loro dolori, 
dubbi e paure, ti invochiamo: 

 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
 

Per l’efficacia rinnovatrice di questo sacramento, fa’, o Signore, che 
affrontiamo con fortezza d’animo le prove che ci attendono e sosteniamo con 
maggiore generosità i fratelli che sono nella sofferenza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE 
 

DIO SIA BENEDETTO… 
 

CANTO DI REPOSIZIONE 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
SEMINARIO VESCOVILE 
 

 

 

Uomini e donne di preghiera…in attesa 
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – SETTEMBRE 2021 

 

Cristo è tutto per noi, anche nella nostra vita di preghiera. Lo diceva 
Sant’Agostino con un’espressione illuminante, che troviamo anche 
nel Catechismo: Gesù «prega per noi come nostro sacerdote; prega in noi come 
nostro capo; è pregato da noi come nostro Dio. Riconosciamo, dunque, in Lui 
la nostra voce, e in noi la sua voce» (n. 2616). Ed è per questo che il cristiano 
che prega non teme nulla, si affida allo Spirito Santo, che è stato dato a noi 
come dono e che prega in noi, suscitando la preghiera. Che sia lo stesso Spirito 
Santo, Maestro di orazione, a insegnarci la strada della preghiera. 

(Papa Francesco, Udienza generale, 11 novembre 2020) 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

O Spirito d’infinita luce, d’infinita dolcezza, vieni nel mio cuore! 
Vieni, o bene infinito! 

Vieni, o amore immenso! 
Vieni, o vero e solo Dio con il Padre e con il Figlio! 

Vieni, o carità immensa, 
ad alloggiare in questo povero cuore pentito! 
Vieni, o amore mio! Vieni, o mia dolcezza! 
O mia luce! O mia vita! O mio conforto! 

O mio tesoro! O mia ricchezza! O mio vero bene! 
O mia sola speranza! O mio Dio! O mio tutto! 
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Vieni, che languisco d’amore! 
Vieni, che non posso più soffrire di non amarti! Amen. 

(San Paolo della Croce) 
 

ORAZIONE 
 

Dio onnipotente e misericordioso, guarda con bontà la sofferenza dei tuoi figli, 
allevia il peso che grava su di noi e rafforza la nostra fede, perché, senza 
esitazione, possiamo sempre confidare nella tua provvidenza di Padre. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (16,23-33) 
 

In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio 
nome, egli ve la darà. 24Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete 
e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. 
25Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l’ora in cui non vi 
parlerò più in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. 26In quel giorno 
chiederete nel mio nome e non vi dico che pregherò il Padre per voi: 27il Padre 
stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono 
uscito da Dio. 28Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di 
nuovo il mondo e vado al Padre». 
29Gli dicono i suoi discepoli: «Ecco, ora parli apertamente e non più in modo 
velato. 30Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che alcuno 
t’interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio». 31Rispose loro Gesù: 
«Adesso credete? 32Ecco, viene l’ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete 
ciascuno per conto suo e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il 
Padre è con me. 
33Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazioni, 
ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!». 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA 

DAL SAL 28 (27) 
 

A te grido, Signore, mia roccia, 
con me non tacere: 
se tu non mi parli, 
sono come chi scende nella fossa. 
2Ascolta la voce della mia supplica, 
quando a te grido aiuto, 
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e tu Signore non la rigettare, 
essa si consuma d’amore per te. 
Ristorala, confortala, 
saziala con il tuo amore e il tuo affetto. 

Il tuo amore mi possieda totalmente, 
perché con il Padre e con lo Spirito Santo, 
tu sei il solo Dio benedetto nei secoli dei secoli. 

(Sant’Anselmo d’Aosta) 
 

PREGHIERA PER LA 58ª GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (25 aprile 2021) 
 

Ti lodiamo Dio, Padre buono, 
perché hai voluto la vita dell’uno 
legata alla vita dell’altro; 
creandoci a tua immagine hai depositato in noi 
questo anelito alla comunione e alla condivisione: 
ci hai fatti per Te e per andare con Te 
ai fratelli e alle sorelle, dappertutto! 
 

Ti lodiamo Dio, Signore Gesù Cristo, 
unico nostro Maestro, 
per esserti fatto figlio dell’uomo. 
Ravviva in noi la consapevolezza 
di essere in Te un popolo di figlie e figli, 
voluto, amato e scelto 
per annunciare la benedizione del Padre verso tutti. 

 

Ti lodiamo Dio, Spirito Santo, 
datore di vita, perché in ognuno di noi 
fai vibrare la tua creatività. 
Nella complessità di questo tempo 
rendici pietre vive, costruttori di comunità, 
di quel regno di santità e di bellezza 
dove ognuno, con la sua particolare vocazione, 
partecipa di quell’unica armonia 
che solo Tu puoi comporre. Amen. 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 

Dio ascolta il grido di chi lo invoca, il Padre ascolta sempre la preghiera dei 
suoi figli. Con fiducia presentiamogli le nostre invocazioni: 
 

Signore, aiutaci! 
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TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA 
Giunga a te la mia preghiera, 

che guizza come saetta dal desiderio 
che nutro per i tuoi beni eterni. 
Io la innalzo al tuo orecchio: aiutala, 
affinché ti raggiunga e non venga meno a metà della mia corsa, 
né ricada a terra o vada perduta. 
Anche se per ora non mi vedo arrivare i beni che chiedo, sono tranquillo, 
perché so che verranno più tardi... 
Io gridavo anche di notte e tu non mi esaudivi. 
Ma anche questi tuoi dinieghi nell’esaudirmi 
non erano per confondermi ma per rendermi più saggio: 
perché io capissi ciò che ti avrei dovuto chiedere. 
Ti pregavo infatti per delle cose che, 
se le avessi ricevute, 
sarebbero state a mio danno. 
Dà ciò che comandi e comanda ciò che vuoi. 
Ogni mia speranza è posta 
nell’immensa grandezza della tua misericordia. 
Da’ ciò che comandi e comanda ciò che vuoi... 
O amore, che sempre ardi senza mai estinguerti, 
carità, Dio mio, infiammami! Amen! 

(Sant’Agostino) 
 

Il mio cuore, è davanti a te, o Signore, 
si sforza ma da solo non può farcela: 
ti prego fa’ tu, ciò che egli non può. 
Introducimi nella cella del tuo amore: 
te lo chiedo, te ne supplico, 
busso alla porta del tuo cuore. 

E tu che mi fai chiedere, concedimi di ricevere. 
Tu che mi fai cercare, fa’ che ti trovi. 
Tu che mi esorti a bussare, apri a chi bussa. 
A chi darai se non dai a chi ti chiede? 
Chi troverà se chi cerca, cerca inutilmente? 
A chi darai se non ascolti chi ti prega? 

O Signore, da te mi viene il desiderio, 
da te mi venga anche l’appagamento. 
Anima mia, sta unita a Dio, anche importunatamente, 
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quando alzo le mie mani 
verso il tuo santo tempio. 
 
3Non trascinarmi via con malvagi e malfattori, 
che parlano di pace al loro prossimo, 
ma hanno la malizia nel cuore. 
4Ripagali secondo il loro agire, 
secondo la malvagità delle loro azioni; 
secondo le opere delle loro mani, 
rendi loro quanto meritano. 
 
5Non hanno compreso l’agire del Signore 
e l’opera delle sue mani: 
egli li demolirà, senza più riedificarli. 
6Sia benedetto il Signore, 
che ha dato ascolto alla voce della mia supplica. 
 
7Il Signore è mia forza e mio scudo, 
in lui ha confidato il mio cuore. 
Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore, 
con il mio canto voglio rendergli grazie. 
 
8Forza è il Signore per il suo popolo, 
rifugio di salvezza per il suo consacrato. 
9Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, 
sii loro pastore e sostegno per sempre. 
 

Gloria… 
 

DALL’UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO (9 dicembre 2020) 
LA PREGHIERA DI DOMANDA 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Continuiamo con le nostre riflessioni sulla preghiera. La preghiera cristiana è 

pienamente umana - noi preghiamo come persone umane, come quello che 
siamo -, comprende la lode e la supplica. Infatti, quando Gesù ha insegnato ai 
suoi discepoli a pregare, lo ha fatto con il “Padre nostro”, affinché ci poniamo 
con Dio nella relazione di confidenza filiale e gli rivolgiamo tutte le nostre 
domande. Imploriamo Dio per i doni più alti: la santificazione del suo nome tra 
gli uomini, l’avvento della sua signoria, la realizzazione della sua volontà di 
bene nei confronti del mondo. Il Catechismo ricorda: «Nelle domande esiste 
una gerarchia: prima di tutto si chiede il Regno, poi ciò che è necessario per 
accoglierlo e per cooperare al suo avvento» (n. 2632). Ma nel “Padre nostro” 
preghiamo anche per i doni più semplici, per i doni più feriali, come il “pane 
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quotidiano” – che vuol dire anche la salute, la casa, il lavoro, le cose di tutti i 
giorni; e pure per l’Eucaristia vuol dire, necessaria per la vita in Cristo –; così 
come preghiamo per il perdono dei peccati - che è una cosa quotidiana; 
abbiamo sempre bisogno di perdono - e quindi la pace nelle nostre relazioni; e 
infine che ci aiuti nelle tentazioni e ci liberi dal male. 

Chiedere, supplicare. Questo è molto umano. Ascoltiamo ancora 
il Catechismo: «Con la preghiera di domanda noi esprimiamo la coscienza 
della nostra relazione con Dio: in quanto creature, non siamo noi il nostro 
principio, né siamo padroni delle avversità, né siamo il nostro ultimo fine; 
anzi, per di più, essendo peccatori, noi, come cristiani, sappiamo che ci 
allontaniamo dal Padre. La domanda è già un ritorno a Lui» (n. 2629). 

Se uno si sente male perché ha fatto delle cose brutte - è un peccatore - 
quando prega il Padre Nostro già si sta avvicinando al Signore. A volte noi 
possiamo credere di non aver bisogno di nulla, di bastare a noi stessi e di 
vivere nell’autosufficienza più completa. A volte succede questo! Ma prima o 
poi questa illusione svanisce. L’essere umano è un’invocazione, che a volte 
diventa grido, spesso trattenuto. L’anima assomiglia a una terra arida, assetata, 
come dice il Salmo (cfr Sal 63,2). Tutti sperimentiamo, in un momento o 
nell’altro della nostra esistenza, il tempo della malinconia o della solitudine. 
La Bibbia non si vergogna di mostrare la condizione umana segnata dalla 
malattia, dalle ingiustizie, dal tradimento degli amici, o dalla minaccia dei 
nemici. A volte sembra che tutto crolli, che la vita vissuta finora sia stata vana. 
E in queste situazioni apparentemente senza sbocchi c’è un’unica via di uscita: 
il grido, la preghiera: «Signore, aiutami!». La preghiera apre squarci di luce 
nelle tenebre più fitte. «Signore, aiutami!». Questo apre la strada, apre il 
cammino. 

Noi esseri umani condividiamo questa invocazione di aiuto con tutto il 
creato. Non siamo i soli a “pregare” in questo sterminato universo: ogni 
frammento del creato porta inscritto il desiderio di Dio. E San Paolo lo ha 
espresso in questo modo. Dice così: «Sappiamo che tutta insieme la creazione 
geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente» (Rm 8,22-24). 
In noi risuona il multiforme gemito delle creature: degli alberi, delle rocce, 
degli animali… Ogni cosa anela a un compimento. Ha scritto Tertulliano: 
«Prega ogni essere creato, pregano gli animali e le fiere e piegano le ginocchia; 
quando escono dalle stalle o dalle tane alzano la testa al cielo e non rimangono 
a bocca chiusa, fan risuonare le loro grida secondo le loro abitudini. E anche 
gli uccelli, non appena spiccano il volo, van su verso il cielo e allargano le loro 
ali come se fossero mani a forma di croce, cinguettano qualcosa che pare 
preghiera» (De oratione, XXIX). Questa è un’espressione poetica per fare un 
commento a quello che San Paolo dice “che tutto il creato geme, prega”. Ma 
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noi, siamo gli unici a pregare coscientemente, a sapere che ci rivolgiamo al 
Padre, a entrare in dialogo con il Padre. 

Dunque, non dobbiamo scandalizzarci se sentiamo il bisogno di pregare, non 
avere vergogna. E soprattutto quando siamo nella necessità, chiedere. Gesù 
parlando di un uomo disonesto, che deve fare i conti con il suo padrone, dice 
questo: “Chiedere, mi vergogno”. E tanti di noi abbiamo questo sentimento: 
abbiamo vergogna di chiedere; di chiedere un aiuto, di chiedere qualche cosa a 
qualcuno che ci aiuti a fare, ad arrivare a quello scopo, e anche vergogna di 
chiedere a Dio. Non bisogna avere vergogna di pregare e di dire: “Signore, ho 
bisogno di questo”, “Signore, sono in questa difficoltà”, “Aiutami!”. È il grido 
del cuore verso Dio che è Padre. E dobbiamo imparare a farlo anche nei tempi 
felici; ringraziare Dio per ogni cosa che ci è data, e non ritenere nulla come 
scontato o dovuto: tutto è grazia. Il Signore sempre ci dà, sempre, e tutto è 
grazia, tutto. La grazia di Dio. Tuttavia, non soffochiamo la supplica che sorge 
in noi spontanea. La preghiera di domanda va di pari passo con l’accettazione 
del nostro limite e della nostra creaturalità. Si può anche non arrivare a credere 
in Dio, ma è difficile non credere nella preghiera: essa semplicemente esiste; si 
presenta a noi come un grido; e tutti quanti abbiamo a che fare con questa voce 
interiore che può magari tacere per lungo tempo, ma un giorno si sveglia e 
grida. 

Fratelli e sorelle, sappiamo che Dio risponderà. Non c’è orante nel Libro dei 
Salmi che alzi il suo lamento e resti inascoltato. Dio risponde sempre: oggi, 
domani, ma sempre risponde, in un modo o nell’altro. Sempre risponde. La 
Bibbia lo ripete infinite volte: Dio ascolta il grido di chi lo invoca. Anche le 
nostre domande balbettate, quelle rimaste nel fondo del cuore, che abbiamo 
anche vergogna di esprimere, il Padre le ascolta e vuole donarci lo Spirito 
Santo, che anima ogni preghiera e trasforma ogni cosa. È questione di 
pazienza, sempre, di reggere l’attesa. […] E la preghiera è in attesa sempre, 
perché sappiamo che il Signore risponderà. Perfino la morte trema, quando un 
cristiano prega, perché sa che ogni orante ha un alleato più forte di lei: il 
Signore Risorto. La morte è già stata sconfitta in Cristo, e verrà il giorno in cui 
tutto sarà definitivo, e lei non si farà più beffe della nostra vita e della nostra 
felicità. 

Impariamo ad essere nell’attesa del Signore. Il Signore viene a visitarci, […] 
il Signore ci visita ogni giorno nell’intimità del nostro cuore se noi siamo in 
attesa. E tante volte non ci accorgiamo che il Signore è vicino, che bussa alla 
nostra porta e lo lasciamo passare. “Ho paura di Dio quando passa; ho paura 
che passi ed io non me ne accorga”, diceva Sant’Agostino. E il Signore passa, 
il Signore viene, il Signore bussa. Ma se tu hai le orecchie piene di altri 
rumori, non sentirai la chiamata del Signore. 

Fratelli e sorelle, essere in attesa: questa è la preghiera! 


